
 

   Il ragazzo    

di 

Bruges 
 

 

di Gilbert Sinouè 



 

Jan  

Jan Van Eyck (Jan  de Tegghe nato a Maeseych) 

Margaret Van Huitfange 

Philippe 

Pieter 

 Maude ð madre Jan 

Lilia ð la gatta 

Hubert Van Eyck 

Lambert Van Eyck                            nulla 

Katelina ð fantesca                           nulla 

De Smet ð dottore                             nulla 

 

Till Idelsbad (Francisco Duarte)       nulla 

Rodrigues                                           nulla 

Pedro de Meneses 

principe Enrique  (figlio di Joao I e Filippa di Lancaster) 

 

Cospiratori: 

Anselm De Veere                               nulla 

Lucas Moser - pittore e orefice 

Personaggi 



Cosimo deõ Medici 

 

Cospiratori 

Antonio Sassetti ð consigliere Cosimo   nulla 

Piero Bandini ðdottore     nulla 

 

Artisti 

Lorenzo Ghiberti ð scultore orafo 

Donatello 

Brunelleschi 

Guidolino di Pietro òFra Angelicoó 

Michelozzo di Bartolomeo 

Leon Battista Alberti 

padre Nicolò Cusano (Nikolaus Krebs) 

Brunetto Latini 

Antonio Pisanello 
 



amici Van Eyck 

Petrus Christus 

Laurens Coster  

William Caston    nulla 

John Sheldon    nulla 

Robert Campin 

Rogier  Van  der  Weyden 

 

assistenti Van Eyck 

Hugo Willemarck    nulla 

Wauters     nulla 

Nicolas Sluter    nulla 

 

Libri citati 

Cennino Cennini òIl libro dellõarteó 

òMappa Mundió 

òAsclepioó di Apuleio 

òIl libro dõoreó 

òDe picturaó di Alberti 



Lorenzo Ghiberti 



Lorenzo Ghibèrti 

Scultore, orafo, architetto, pittore e scrittore d'arte 

(Firenze1378 - ivi 1455). 

Educato nella bottega del patrigno, l'orafo Bartolo di Michele, si 

firmò Lorenzo di Bartolo, finché nel 1444 riprese il nome paterno 

(Lorenzo di Cione). Nel 1401, la sua formella del Sacrificio di 

Isacco (Firenze, museo del Bargello) vinse il famoso concorso per la 

seconda porta del battistero (porta nord) prevalendo anche su I. 

della Quercia e  F. Brunelleschi. La porta, realizzata (1403-23) 

secondo uno schema che ricalca il modello della prima porta eseguita 

da  A. Pisano, presenta entro 28 quadrilobi Storie del Nuovo 

Testamento, gli Evangelisti e i Padri della Chiesa, resi con grande 

abilità tecnica, in uno stile dai ritmi equilibrati che rinnova il 

naturalismo delle correnti tardo gotiche attraverso l'armoniosa 

convivenza tra eleganti cadenze lineari, maggior risalto plastico e il 

costante riferimento all'arte classica é. 









Chiesa Orsanmichele 

Firenze 

 

 

 

S. Giovanni Battista  

1412 - 1415  



S. Matteo 

1419 -422 





Jan van Eyck 



Madonna  

del Cancelliere Rolin 







Il sacrificio di Maude. 

Nel  libro lõautore fa intendere che la donna del quadro 

possa essere lei. Nella realt¨ non ¯ cos³ é. 



Jan 





Ritratto 

di 

fanciullo 

Pinturicchio 



Pinturìcchio (o Pintorìcchio) 

Bernardino Betti o di  Betto detto il Pinturicchio 

Pittore (Perugia forse 1454 ð Siena 513). Formatosi a Perugia 

nell'ambiente di B. Caporali e C. Bonfigli, tra le sue prime opere 

sono note le tavolette con S. Bernardino che guarisce un paralitico 

e la Liberazione di un prigioniero (1473, Perugia, Galleria 

nazionale dell'Umbria) e Cristo crocifisso con i ss. Cristoforo e 

Girolamo (1470-80, Roma, Galleria Borghese). Successivamente a 

Roma collaborò col Perugino al Viaggio di Mosè e al Battesimo di 

Cristo (1481-83, Cappella Sistina); sempre a Roma eseguì, 

influenzato da Antoniazzo Romano, le Storie di s. Bernardino 

(1486 circa, Santa Maria in Aracoeli, cappella Bufalini), e, con 

aiuti, la decorazione allegorica dell'appartamento di Alessandro 

VI Borgia (1492-95).  



Attivo nuovamente in Umbria, dove risentì di Filippino Lippi e 

Fra Bartolomeo, dipinse la Madonna con Bambino per la chiesa 

di Santa Maria dei Fossi (1495, Perugia, Galleria nazionale 

dell'Umbria) e le Storie di s. Maria (1501, Spello, Santa Maria 

Maggiore, cappella Baglioni). A Siena poi, attento a L. Costa e 

al Sodoma,  eseguì le Storie di Pio II  e l'Incoronazione di Pio III 

(1502-05 circa, duomo, Libreria Piccolomini), scadendo però nella 

qualità narrativa. Infine a Roma, influenzato dalle prime opere 

romane di Raffaello, affrescò la volta del presbiterio di Santa 

Maria del Popolo con l'Incoronazione della Vergine, evangelisti, 

sibille e dottori della Chiesa (1508-10). 





Giovanni Arnolfini 



Coniugi Arnolfini 





Madonna 

di Lucca 



Jan de Leeuw 



Pisanello 



S. Giorgio e la  Principessa 



Rogier  Van der Weyden 



Annunciazione 





Brunetto Latini 



Brunetto Latini 

Letterato e uomo politico (Firenze 1220 circa - ivi 1294 circa).  

Notaio e cancelliere del comune (anche suo padre, Bonaccorso, era notaio), tornando 

nel 1260 da un'ambasceria ad Alfonso X di Castiglia, seppe della rotta di 

Montaperti. Proscritto da Firenze, rimase in  Francia fino al ritorno in città dei 

Guelfi nel 1266. Tornato in patria, ebbe uffici onorevoli (nel 1280 è mallevadore per 

i Guelfi alla pace del cardinal Latino; quattro anni dopo è nel Consiglio del Podestà 

e in tale veste tratta con  Genova e Lucca la Lega Guelfa contro  Pisa; 

nel 1287 è priore) e fu, come dice G. Villani:"cominciatore e maestro in digrossare i 

Fiorentini e fargli scorti in bene parlare, e in sapere guidare e reggere la nostra 

Repubblica secondo la Politica". Come suo maestro insigne e affettuoso lo celebrò 

infatti Dante (Inf. XV) e il canto dantesco ha costituito nei secoli il più solido 

monumento alla fama del notaio fiorentino. L'opera sua maggiore è il Tresor, scritta 

durante l'esilio, in francese (qualche capitolo fu aggiunto poi al suo ritorno a 

Firenze), la prima enciclopedia in volgare, subito tradotta e rifatta in italiano e 

largamente diffusa. In italiano scrisse invece il Tesoretto, arido poema didattico 

allegorico, incompiuto, in settenarî accoppiati e il Favolello, epistola morale in 

settenarî, a Rustico di Filippo; la sua Rettorica è il volgarizzamento di parte del De 

inventione di Cicerone. 


